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GIOVANE RICCO DI COSE, POVERO DI GIOIA E DI DIO

DOMENICA 28 B 2003 


Dal Vangelo secondo Marco 10, 17ss.


Un tale corse incontro a Gesù, si gettò inginocchio davanti a lui e gli domandò che cosa dovesse fare per avere la vita eterna.  L’evangelista Matteo dice che quel tale era un giovane e perciò uno che si apriva alla vita e voleva darle un valore grandioso.


 Fino allora aveva osservato la legge di Dio, ma sentiva dentro di sé che doveva fare un altro passo decisivo.  Sapeva che Gesù percorreva la Palestina annunziando una  bella notizia (Vangelo = bella notizia), il regno di Dio, una vita divina, eterna.  Che cosa si doveva fare per far parte di quello che annunziava Gesù?


Si presentò a lui per chiederlo con insistenza e con forza, come lo dimostra l’atteggiamento davanti al Maestro:  inginocchio, davanti a lui in cammino quasi per fermargli il passo e strappargli l’ambito segreto della felicità.  

Quel giovane neppure sognava che Gesù era il Figlio di Dio e che le sue proposte e i suoi doni erano divini.  Gesù era venuto per farci figli di Dio e per portare nel mondo il suo regno di amore, la Chiesa.  Il cristianesimo distava mille miglia dal giudaismo come il cielo dalla terra, come Dio dall’uomo. 

Il giovane pensava che Gesù predicasse qualche nuova pratica religiosa, qualche nuovo digiuno o nuove formule di preghiera…

Gesù non predicava una dottrina o una morale. O, meglio, parlava di una dottrina e di una morale, ma – è sbalorditivo a pensarlo – LUI ERA LA DOTTRINA, LA MORALE E LA RELIGIONE.

Il giovane chiese a Gesù:  Che COSA devo fare…? – Gesù gli rispose che gli dava la sua PERSONA:  … segui ME… lascia casa, fratelli, sorelle, madre, padre, figli e campi A CAUSA MIA E A CAUSA DEL VANGELO  (il Vangelo è Gesù in persona).
Questo vale per tutti, ma in modo diverso:  per i religiosi in maniera radicale.  Essi abbandonano realmente tutto e vivono un genere di vita che non è comune agli altri.  Però anche il semplice cristiano deve essere disposto a mettere Gesù al di sopra di tutti gli altri interessi, altrimenti non può essere suo discepolo.

Il Vangelo era la bella notizia che Gesù predicava.  Quella bella notizia era lui in persona venuto fra noi.

GESU’ E’ DOTTRINA-PERSONA

Dice il Vangelo di Giovanni che Gesù è il Figlio di Dio, è la Parola-Persona divina.  Il Figlio è l’espressione del Padre, la sua immagine, il suo riflesso o rivelazione o manifestazione.  Chi vede Gesù vede il Padre, dice il Vangelo.

GESU’ E’ MORALE-PERSONA

Facendosi uomo, il Figlio di Dio, divenne il modello di quello che l’umanità deve fare per essere gradita a Dio. 

GESU’ E’ LA RELIGIONE

Religione significa legame con Dio.  Nessuno è legato a Dio più dell’uomo Gesù che è anche Dio.  Non solo è di Dio e con Dio, ma egli E’ DIO ED E’ UOMO nell’unica persona divina.

Il Vangelo è pieno di fatti più che di discorsi perché Gesù in persona è il nostro Vangelo:  quello che egli fa, pensa, vuole e vive…

Allora qual è la religione cristiana?  E’ diventare Gesù.

Per questo il culmine dell’essere cristiani è la comunione quando diventiamo suo corpo e sangue come la Madonna, la prima cristiana o appartenente a Cristo.  Allora veniamo infocati di Spirito Santo ossia di amore divino per amare Dio divinamente, dato che veniamo amati divinamente da Dio e come figli divini in Gesù.

Il giovane non sospettava tutta questa ricchezza, questo salto di qualità dalla terra al cielo.  E Gesù lo invitava a farsi aiutare al salto, al volo nel cielo, alla scalata del divino, a entrare nel cuore e nella vita intima di Dio che è amore che ama (Padre), che è amato (Figlio), che è Persona Amore (Spirito Santo).  Il cristianesimo è partecipare alla sorte di Dio, vivere la sua stessa gioia senza limiti e senza confronti.

Il giovane disse a Gesù:  Maestro buono.  Gesù rispose:  Dio solo è buono.  Cioè:  Non sono uno che parla di Dio, ma sono Dio.

Il giovane disse:  Ho osservato tutti i precetti del giudaismo.  Gesù rispose:  Ora devi compiere un salto di qualità dall’Antico al Nuovo Testamento, dal giudaismo al cristianesimo.

Come si entra nel cristianesimo?  Diventando corpo e sangue di Gesù mediante il battesimo.  Essere cristiani è:  VIENI E SEGUIMI!  

Per avere questa inaudita realtà occorre rinunziare a tutto perché si tratta di conquistare il Tutto che è Dio solo.  Disse infatti Gesù:  Una cosa sola ti manca (che è rinunziare a tutto quello che hai e perfino alla mentalità ebraica che pensa di poter osservare la legge con le forze umane):  vendi quello che hai.

Quel giovane si oscurò, dice il Vangelo (stygnàsas = contrasse il volto per la tristezza). Se ne andò afflitto, poiché aveva molte ricchezze. Avere molti beni significa molta tristezza! 
Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli:  Quanto difficilmente coloro che hanno ricchezze entreranno nel regno di Dio!

Entrare nella religiosità di Gesù è molto difficile, anzi impossibile agli uomini, ma possibile a Dio.  Gesù infatti è venuto in mezzo a noi non solo per indicarci la via del regno di amore, ma anche per introdurci con la sua redenzione onnipotente.

La differenza tra giudaismo e cristianesimo, tra Antico Testamento e Nuovo Testamento è questa:  i giudei pensavano di osservare la legge di Dio, il cristianesimo invece riceve la comunione di vita con Cristo ed è cosciente di non poter osservare tutta la legge e fa riversare in sé la santità di Gesù.

Ora facciamo tre osservazioni:  una sullo sguardo di Gesù, l’altra sulla necessità di seguire Gesù lungo la via della croce e l’ultima sulla tristezza delle molte ricchezze.

Tre volte il Vangelo di Marco (molto pittoresco) nota lo sguardo di Gesù 1) quando fissato (il giovane), lo amò e gli disse:  Una cosa sola ti manca; (è uno sguardo di amore).  2) Quando pronunziò la frase: … difficilmente coloro che hanno ricchezze entreranno nel regno di Dio. – Allora Gesù, volgendo lo sguardo attorno, (parlò) ai suoi discepoli. (E’ uno sguardo che infonde coraggio).  3) Quando li assicurò per toglierli dallo sgomento, guardandoli, disse:  Impossibile presso gli uomini, ma non presso Dio! (E’ uno sguardo di conforto).

Com’era lo sguardo di Gesù?  Era uno sguardo pieno di amore e di forza divina:  infondeva nel cuore quello che voleva produrre.

Gesù rivolse al giovane uno sguardo di immenso amore; gli infuse tanta grazia da poter rispondere con generosità e con gioia all’invito, ma non gli tolse la libertà.  Il giovane non fece il passo verso l’attrattiva amorosa di Dio, sommo bene! E rimase nella sua grande tristezza!

Quello che Gesù prometteva superava di gran lunga ogni prospettiva umana:  Avrete il centuplo, già in questa vita…un tesoro in cielo.

Non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o madre o padre o figli o campi a causa mia e del vangelo, che non riceva già al presente cento volte tanto, insieme a persecuzioni, e nel futuro la vita eterna.

Anche le persecuzioni sono un bene?  Certo, se il rifiuto di seguire Gesù fu una somma tristezza, seguirlo è somma gioia.  E’ tanto il bene che aspetto che ogni pena mi è diletto.  
Dove seguire Gesù?  Lungo la via del Calvario. Lo dice il Vangelo all’inizio del nostro brano e ripetutamente nel contesto:  Mentre Gesù usciva per mettersi in viaggio, un tale gli corse incontro..
Gesù era in viaggio verso Gerusalemme dove avrebbe dato la vita per noi.  Infatti dice Mc 8, 31 che doveva molto soffrire.  Alla folla diceva:  Se qualcuno vuol venire dietro di me prenda la sua croce e mi segua (8, 34). Partiti… attraversava la Galilea (9,30).

La vita deve essere offerta in sacrificio o a Cristo crocifisso e risorto oppure al mondo crocifisso dal vizio e senza speranza e senza risurrezione.

Ma quanto è amara la vita soffocata dai beni!

La Bibbia insegna  che inizio di ogni male è il denaro.  Lo comprendiamo bene oggi:  mafia, droga, prostituzione, uccisioni vengono dalla sete esecranda del denaro. 

Il denaro è l’ anti-Dio.  Il mondo dice che con il denaro si può ottenere tutto.  La fede insegna che solo Dio è tutto.  Marx criticava:  Se sono brutto, con il denaro posso comprare tutte le bellezze del mondo e perciò non sono brutto. -  Ma poi che cosa dava il filosofo materialista?  Materia e solo materia.  Il Vangelo promette il centuplo di ogni bene materiale, umano, affettivo e di ogni genere e inoltre un tesoro in cielo.  Dio solo è l’unico, eterno bene e il suo regno è pieno di amore , di pace e di vita senza fine. 

